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Valutare a scuola 
sapere implicito, conoscenze pregresse 

 Consegna operativa 
- in piccolo gruppo, in sala, elaborare un’essenziale “teoria della valutazione 

scolastica” rispondendo alle seguenti domande: 
 

1. che cosa significa valutare? 

2. come si svolge, dal punto di vista degli adempimenti formali, la 
valutazione nella scuola italiana (tempi e modi)? quali i 
documenti di riferimento per un procedere professionalmente 
corretto? 

3. quali le prospettive di cambiamento nell’ambito dei processi 
valutativi? 

 

 Condivisione in plenaria 



1. Che cosa significa VALUTARE 

 La valutazione indica l’atto del valutare, cioè l’atto con il quale si 
attribuisce un valore a determinati comportamenti: azioni, 
conoscenze, abilità, competenze. 

 

 Perché essa sia valida e attendibile deve basarsi su criteri e 
ambiti ben definiti, in relazione a contesti e scopi determinati. 

 

 La valutazione comporta:  

- una definizione chiara dell’oggetto in esame,  

- una preventiva scelta dei motivi e degli scopi per cui si valuta,  

- una definizione dei parametri, delle modalità e degli strumenti 
con cui si vuole effettuare la valutazione. 



affondo 

 

 Processi valutativi accompagnano continuamente le 
strategie progettuali ed istruttive . In quante forme si 
presenta la valutazione? 

 Ciò che indichiamo con il termine generico di VALUTAZIONE si 
può collocare in un continuum che vede ad un estremo  forme di 
misurazione, al centro forme contrassegnabili con il termine 
stima, sino a forme di interpretazione: 

 

 
MISURAZIONE STIMA INTERPRETAZIONE 

Preesistenza di criterio e 
di scala di misurazione 
formalizzata 

Impiego i criterio ordinale 
(maggiore/minore) 

Assenza di criterio 
predeterminato 

G. Bonaiuti, A. Calvani, M. 
Ranieri, 
Fondamenti di didattica. 
Teoria e prassi dei dispositivi 
formativi, Carocci, Roma 2007. 



affondo 

 FORME della VALUTAZIONE DIDATTICA 
 

 valutazione del PROFITTO (degli apprendimenti) 
 tutte le operazioni compiute dal docente nei riguardi delle attività degli 

allievi 

 valutazione del PROCESSO (come monitoraggio o presa di 
decisione in corso di attività) 

 attività in cui la raccolta di elementi informativi può essere riutilizzata in 
chiave di adattamento/autoregolazione 

 può essere TACITO, REATTIVO, DINAMICO 

 valutazione di PROGETTO 
 operata sul progetto didattico prima della sua attuazione 

 valutazione di SISTEMA 
 valutazione sul funzionamento di un sistema formativo complessivamente 

considerato 

G. Bonaiuti, A. Calvani, M. 
Ranieri, 
Fondamenti di didattica … 



affondo 

Valutazione di PROFITTO 
 DIAGNOSTICA 

 volta ad accertare lo stato delle preconoscenze e degli 
atteggiamenti e la disponibilità ad apprendere 
 FORMATIVA 

 si effettua durante il processo di apprendimento, ha carattere 
dinamico ed orientativo, consiste in quei feed-back che il docente 
fornisce allo studente allo scopo di aiutarlo ad avvicinarsi 
all’obiettivo da conseguire 
 SOMMATIVA 

 valutazione “di bilancio” che si compie a termine dell’unità o del 
percorso didattico e consistente nell’attribuzione dei voti. 

G. Bonaiuti, A. Calvani, M. 
Ranieri, 
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Vai ai 
materiali 
del Prof. 

Comoglio 

F:/Bertazzolo Valutazione/Insegnare competenze - Lectio magistralis.pptx


affondo 

 Nel paradigma costruttivista la valutazione 
dell’apprendimento … 

 consiste nel coinvolgimento dell’allievo in un processo di 
auto-osservazione e auto-monitoraggio continuo sui 
processi di costruzione della conoscenza; 

ha funzione formativa, orientativa, autoregolativa; 

 richiede all’allievo di ripensare strategie e procedure nel 
continuum del percorso formativo, integrandosi a pieno 
titolo nel processo di apprendimento. 
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affondo 

 Nel paradigma costruttivista … 
 

 l’accento cade non sui risultati conseguiti, ma sui processi 
attivati, con le connesse esigenze di  
 documentare la crescita del modo di apprendere dello studente 

attraverso vari strumenti (diari, autobiografie, portfolio …) 

 sollecitare pratiche autoriflessive 

 si parla di valutazione autentica (insieme di procedure 
volte a valutare le prestazioni del soggetto impegnato 
nello svolgimento di compiti che egli percepisce come 
significativi, simili a quelli che si troverà a svolgere nella 
vita quotidiana/lavorativa). 
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criticità 

 L’azione valutativa necessita di un preventivo accordo e 
dell’esplicitazione da parte del Collegio Docenti di criteri 
chiari, condivisi, contestualizzati. 
 

 Nella maggior parte dei casi tutto rimane affidato 
all’esperienza professionale individuale dei docenti. 

 

 Criteri non condivisi generano confusione/falsano la 
valutazione (sperequazioni valutative all’interno 
dell’istituto). 



criticità 

• Nel processo di valutazione, occorre spostare il baricentro  
- dalla funzione sanzionatoria  
- a quella di  
 strumento regolatore del processo di apprendimento; 
 documentazione della progressiva crescita dell’alunno. 
 
• Obiettivi e criteri devono essere chiariti agli studenti all’inizio 

dell’a.s. , insieme alla presentazione delle attività progettate e 
inserite nel POF (coinvolgimento degli studenti, 
responsabilizzazione, comunicazione chiara e motivata dei 
voti risultano fondamentali per sviluppare competenza 
autoregolativa). 
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La valutazione delle competenze minime 
la soglia della sufficienza 

 L’attribuzione del giudizio o voto di sufficienza può fare  
riferimento al raggiungimento di obiettivi minimi, 
ritenuti patrimonio indispensabile del bagaglio culturale 
di un allievo di una determinata fascia scolare, indicativo 
dell’acquisizione di competenze fondamentali o “di base”. 

 

 Occorre fare in modo che almeno all’interno dello stesso 
istituto sia assicurata una valutazione quanto più possibile 
omogenea … 



La valutazione delle competenze minime 
la soglia della sufficienza 

 Concordare un linguaggio valutativo comune tra tutti i docenti 

 Stabilire per discipline affini e per classi parallele criteri univoci di 
valutazione in rapporto alla scelta degli obiettivi prioritari e ai 
risultati attesi 

 Elaborare nell’istituto e rendere trasparenti strumenti e criteri di 
valutazione per le prove, scritte e orali 

 Concordare verifiche scritte uguali per classi parallele da 
svolgersi nello stesso giorno per verificare il raggiungimento degli 
obiettivi minimi (inizio e fine anno) 

 Elaborare strumenti per la comunicazione periodica alle famiglie 

 Confrontare e analizzare i dati nell’ottica del miglioramento. 



2. Come si svolge il processo valutativo a scuola 

 Riferimenti normativi: 

 Legge n.107/2015 e DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 
2017, n. 62 - Norme in materia di valutazione e 
certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami 
di Stato 



Gli strumenti di verifica e valutazione 

 Una prova di verifica va elaborata al fine di: 

- accertare il livello di apprendimento raggiunto dagli 
alunni su specifici obiettivi individuati in sede di 
programmazione del team docente; 

- misurare tale livello di apprendimento, quantificandolo 
con indici o punteggi preventivamente stabiliti; 

- formulare un giudizio di valutazione/esprimere un voto 
basato sull’analisi dei dati rilevati 



Una prova di verifica  

 può essere ritenuta valida e significativa ai fini della 
valutazione se: 

- è chiara nella consegna 

- è strutturata in riferimento a ciò che intende rilevare 

- riesce a fornire dati attendibili sulla rilevazione 
 

 È classificata, a seconda della tipologia, in tre categorie: 

- prova non strutturata 

- prova strutturata 

- prova semistrutturata 

Gli strumenti di verifica e valutazione 



Prove non strutturate 

tipologia 
- SCRITTE e ORALI 
caratteristica 
- APERTURA sia dello STIMOLO  

che della RISPOSTA  
 

principali criticità 
scritto 

consegne vaghe, generiche 
orale 

effetto alone 
effetto di contrasto 
effetto di stereotipia 
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Prove strutturate tipologia 
- SCRITTE e ORALI 
caratteristica 
- CHIUSURA sia dello 

STIMOLO  
che della RISPOSTA  
 

principali criticità 
• scarsa validità 

come strumenti di 
verifica “ad ampio 
spettro” 

• difficoltà di 
elaborazione e 
conseguente 
inefficacia 
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Per costruire gli item di una prova oggettiva di profitto 

 Elementi da considerare: 

- chiarezza dello scopo della prova (che cosa si intende 
verificare, in riferimento a quali obiettivi e a quali contesti?) 

- chiarezza nella formulazione dei quesiti in riferimento a 
quello che si vuole accertare 

- efficacia della funzione dei distrattori 

- distribuzione casuale delle risposte esatte 

- numero dei quesiti e tempo assegnato per lo svolgimento 
della prova 

- esplicitazione delle modalità di attribuzione del punteggio 
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Prove semistrutturate 

tipologia 
- SCRITTE e ORALI 
caratteristica 
- CHIUSURA dello 

STIMOLO e APERTURA 
della RISPOSTA  
 

principali criticità 
• difficoltà di elaborazione  
• definizione preventiva dei 

punteggi da assegnare 
alle risposte degli alunni 

 
 

M. Castoldi, P. Cattaneo, A. M. 
Di Falco,  
Valutazione Autovalutazione 
Certificazione... 



M. Castoldi, P. Cattaneo, A. M. 
Di Falco,  
Valutazione Autovalutazione 
Certificazione... 



M. Castoldi, P. Cattaneo, A. M. 
Di Falco,  
Valutazione Autovalutazione 
Certificazione... 



M
. C

as
to

ld
i,

 P
. C

at
ta

n
e

o
, A

. M
. 

D
i F

al
co

,  
V

a
lu

ta
zi

o
n

e 
A

u
to

va
lu

ta
zi

o
n

e 
C

er
ti

fi
ca

zi
o

n
e.

..
 



M
. C

as
to

ld
i,

 P
. C

at
ta

n
e

o
, A

. M
. 

D
i F

al
co

,  
V

a
lu

ta
zi

o
n

e 
A

u
to

va
lu

ta
zi

o
n

e 
C

er
ti

fi
ca

zi
o

n
e.

..
 



M
. C

as
to

ld
i,

 P
. C

at
ta

n
e

o
, A

. M
. 

D
i F

al
co

,  
V

a
lu

ta
zi

o
n

e 
A

u
to

va
lu

ta
zi

o
n

e 
C

er
ti

fi
ca

zi
o

n
e.

..
 



M
. C

as
to

ld
i,

 P
. C

at
ta

n
e

o
, A

. M
. 

D
i F

al
co

,  
V

a
lu

ta
zi

o
n

e 
A

u
to

va
lu

ta
zi

o
n

e 
C

er
ti

fi
ca

zi
o

n
e.

..
 



M
. C

as
to

ld
i,

 P
. C

at
ta

n
e

o
, A

. M
. 

D
i F

al
co

,  
V

a
lu

ta
zi

o
n

e 
A

u
to

va
lu

ta
zi

o
n

e 
C

er
ti

fi
ca

zi
o

n
e.

..
 



M
. C

as
to

ld
i,

 P
. C

at
ta

n
e

o
, A

. M
. 

D
i F

al
co

,  
V

a
lu

ta
zi

o
n

e 
A

u
to

va
lu

ta
zi

o
n

e 
C

er
ti

fi
ca

zi
o

n
e.

..
 



M
. C

as
to

ld
i,

 P
. C

at
ta

n
e

o
, A

. M
. 

D
i F

al
co

,  
V

a
lu

ta
zi

o
n

e 
A

u
to

va
lu

ta
zi

o
n

e 
C

er
ti

fi
ca

zi
o

n
e.

..
 



3. La valutazione delle competenze: una sfida  

 Riferimenti normativi: 

- DPR 275/99, art. 10 (Regolamento autonomia) 

- Dm 254/2012 (Indicazioni nazionali) 

- Legge n.107/2015 e DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 
2017, n. 62 - Norme in materia di valutazione e 
certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami 
di Stato 

 

 



“Spesso gli amici mi chiedono come faccio a fare 
scuola e come faccio ad averla piena. Insistono 

perché io scriva per loro un metodo, che io precisi i 
programmi, le materie, la tecnica didattica. Sbagliano 

domanda, non dovrebbero preoccuparsi di come 
bisogna fare per fare scuola,   ma solo di come 

bisogna essere per poter fare scuola” 
 

Don Lorenzo Milani 

Buon ingresso in una professionalità  che si connota al tempo 
stesso per delicatezza e straordinaria potenza,   

luisa bartoli 


